
L’agricoltura italiana e in particolare piemontese sta vivendo un momento complesso unitamente a condizioni metereologiche più 
variabili rispetto al passato che rendono sempre più difficile avere cicli colturali che non risentano di danni legati ad eventi atmosferici 

quali ritorni di freddo a primavera avanzata, grandinate e temporali intensi che fanno ormai parte del nostro vissuto quotidiano.

MODALITA DI PARTECIPAZIONE
Per iscriversi mandare una mail di conferma partecipazione a "direzione@consorziocanalecaluso.it" scrivendo nome cognome 

indirizzo e telefono e se si necessita di crediti formativi e di attestato di partecipazione. 

In occasione della celebrazione del
250° ANNIVERSARIO DELLA COSTRUZIONE DELLA REGIA 

MANDRIA DI CHIVASSO - EX TENIMENTO SABAUDO

L’AGRICOLTURA DEL DOMANI

il Consorzio del Canale Demaniale di Caluso
Organizza in data Venerdì 4 ottobre 2019 

Presso TENUTA LA MANDRIA DI CHIVASSO
Workshop

Registrazione dei partecipanti 

L’acqua una risorsa plurima: il Consorzio del canale Demaniale di Caluso
Lodovico Actis Perinetto , Alessandra Conti, Consorzio del Canale di Caluso 

Come rivalutare l'allevamento? Tra percezione e opportunità
Luca Battaglini, Dino Genovese, Università di Torino

La nuova legge sull’agricoltura: Legge Regionale 1 del 11 gennaio 2019
Regione Piemonte

Dalla rivoluzione verde al digitale
Pietro Piccarolo, Università di Torino

Quali colture, tecniche e prodotti dai cereali del domani 
Amedeo Reyneri, Università di Torino 

Discussione con i partecipanti

09.00 -09.30 

09.30 -10.00 

10.00 – 10.30  

10.30 -11.00

11.00 -11.30

11.30 -12.00

12.00 -13.00

Sono stati riconosciuti  per la categoria dei Dott Agronomi e Dott Forestali nr 0,5 CFP SDAF10. Sono stati 
riconosciuti 3,5 CFP agli iscritti al Collegio degli Agrotecnici e all’ordine dei Periti Agrari della Provincia di Torino.

ASSOCIAZIONE CULTURALE
"LE PURTASSE" di Caluso

Introduzione di Aldo ACTIS CAPORALE, per l'Associazione Culturale "Le Purtasse"

l’agricoltura, schiacciata dagli alti costi produzione con scelte colturali spesso dettate dall’abitudine  conduce oggi  ad un  modello di 
produzione fragile, con bassi ricavi per gli agricoltori.

L'agricoltura piemontese è spesso connessa con l’allevamento che deve essere argomento di riflessione in quanto può essere uno 
strumento con il quale si aprono molteplici opportunità per la crescita economica delle aziende agricole.

Posti tali assunti, il workshop si propone di affrontare quali sviluppi può avere  questo importante settore economico puntando 
l’attenzione sull’importanza della scelta nell’ambito della produzione cerealicola  e per  l’allevamento, in territori , come quello del 
Piemonte, che possono disporre  di risorse idriche.  Verranno inoltre messi in luce i nuovi  strumenti tecnologici (gps, ponti radio , 

gateway..) a disposizione delle aziende agricole con il fine di programmare ed adattare l’agricoltura ai progressi dello sviluppo 
tecnologico e dell’informatizzazione, con l’obiettivo principale  di ridurre l’impatto sull’ambiente, aumentare la resilienza ai 

cambiamenti climatici e le caratteristiche del suolo, e, ovviamente, diminuire i costi per gli agricoltori.
Parte dell’incontro sarà anche l’illustrazione della nuova legge quadro sull’agricoltura, la prima norma che vede condiviso in un unico 
testo la filiera completa dall’azienda, alla coltivazione e al prodotto alimentare perché l’agricoltura, anche se spesso sottovalutata, è 

alimentazione, prevenzione e benessere, tutela del territorio, sviluppo e ricchezza. 
Coltivare la sostenibilità e l’innovazione in campo agricolo è dunque l’unico modo per investire non solo sul futuro del nostro paese, 

ma su quello di tutti noi.

IN COLLABORAZIONE CON:

Collegio Interprovinciale dei Periti Agrari 
e dei Periti Agrari Laureati di

Alessandria, Asti, Cuneo, Torino e Valle d’Aosta

CON IL PATROCINIO DI:

Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali

della Provincia di Torino


